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Renzo Gastaldo

La giunta di Attilio Gastaldel-
lo, neo sindaco di San Giovan-
ni Lupatoto, è fatta: sono sta-
ti resi noti gli assessori ma an-
che le deleghe attribuite ai
consiglieri comunali. Ci sono
due sorprese, rispetto ai no-
mi che circolavano: quella
dell’ex sindaco Fabrizio Zer-
man, che entra come assesso-
re ai lavori pubblici e servizi,
e quella dell’incarico come
«vicerè» di Pozzo di Davide
Bimbato.

Sono stati nominati assesso-
ri Fulvio Sartori, segretario
della Lega Nord lupatotina,
Maurizio Simonato, coordi-
natore di Impegno Civico,
Debora Lerin, della civica Lu-
petto, Fabrizio Zerman, ex
sindaco, e Luisa Meroni per
la civica Lupatotina.

I consiglieri comunali che
ottengono una delega sono
Gino Fiocco, Gianmario Pic-
coli, Giancarlo Rigo, Mattia
Stoppato e Davide Bimbato.

Vicesindaco è stato nomina-
to Fulvio Sartori, segretario
della Lega Nord locale, che si
occuperà di pianificazione ur-
banistica, servizi demografi-

ci e innovazione tecnologica.
Debora Lerin, della lista ci-

vica Lupetto, sarà assessore
all’istruzione, infanzia e ado-
lescenza e pari opportunità.
Luisa Meroni, della civica Lu-
patotina, avrà l’incarico di se-
guire aziende ed enti parteci-
pati, patrimonio e ecologia, e
cerimoniale. L’ex sindaco
(dal 2007 al 2012) Fabrizio
Zerman è stato nominato as-
sessore ai lavori pubblici, ser-
vizi e manutenzioni, e com-
mercio. Maurizio Simonato
(coordinatore di Impegno Ci-
vico) si occuperà di sociale, la-
voro, sicurezza, associazioni-
smo, protezione civile, politi-
che per la casa e famiglia.

Queste le deleghe per i con-
siglieri incaricati. Gino Fioc-
co, primo eletto della civica
Lupetto, che già aveva rico-
perto il medesimo incarico fi-
no al 2012, seguirà cultura e
politiche giovanili.

Gianmario Piccoli, presi-
dente della Coldiretti locale e
leader della Civica Lupatoti-
na, si occuperà di agricoltu-
ra. Giancarlo Rigo, esponen-
te storico della Lega Nord ed
ex assessore della giunta Zer-
man, seguirà l’edilizia priva-
ta. Mattia Stoppato, giovane

virgulto leghista (il più vota-
to del carroccio), si occuperà
di manutenzione del verde.
Davide Bimbato, esponente
di Impegno Civico (maggior
numero di preferenze di li-
sta) ha ricevuto la delega per
la frazione di Pozzo.

La presidenza del consiglio
comunale è stata assegnata a
Stefano Filippi (leader della
civica Cittadini di Raldon),
con vice presidente Michele
Grossule della Lega Nord.

«Il criterio che ho adottato
per la composizione della
giunta è stato quello di sce-
gliere persone in grado di rea-
lizzare l’ambizioso program-
ma che abbiamo presentato
agli elettori e che è stato larga-
mente premiato alle urne»,
dice Gastaldello. «La scelta è
caduta su amministratori
esperti ed altri che sono alla
loro prima esperienza, quin-
di un giusto mix, riservando
peraltro ad alcuni consiglieri
comunali deleghe non secon-
darie considerata la moltepli-
cità delle materie che interes-
sano la vita amministrativa
lupatotina. La mia volontà è
in ogni caso quella di valoriz-
zare al massimo le risorse
umane a disposizione, dando

la possibilità sia a chi entra
per la prima volta in Consi-
glio comunale sia a chi ne è
rimasto escluso di poter cre-
scere e maturare una espe-
rienza che potrà essere molto
utile anche in chiave futura».

«A questo proposito», conti-
nua, «è mia intenzione dar vi-
ta ad alcune consulte, così co-
me previsto nel nostro pro-
gramma, a partire da quella
per la frazione di Raldon che
potrà essere presieduta dallo
stesso presidente del consi-
glio Filippi o da un altro resi-
dente nella frazione, indivi-
duato dalla consulta stessa».

Gastaldello punta ad una
entrata in operatività della
sua squadra in tempi brevissi-
mi. «Ho deciso di anticipare i
tempi di convocazione del
primo Consiglio comunale
(si terrà domani, ndr), rispet-
to a quelli che ci offre la leg-
ge, per la necessità assoluta
di tenere almeno due assem-
blee consiliari entro questa
estate considerate le proble-
matiche sul tappeto» conclu-
de il sindaco che ha tenuto
nelle sue mani le deleghe a
polizia municipale, sport, bi-
lancio, personale e ambiente,
e frazioni. •

DonGiampaoloMarcucci per
disposizionedelvescovoda
settembreprossimolascerà
l’incaricodiparrocodel Buon
Pastoreenon sarà sostituito.
Lasecondaparrocchia
lupatotina,checontaoltre
seimilafedeli,entreràa far
partedell’Unitàpastorale di
SanGiovanni Battistaepotrà
contaresullasupervisione del
parrocodonMauro Bozzola ma
nonpiùsuun proprioparroco.A
renderenota la poco
confortantenovitàèstato lo
stessodonGiampaolo
parlandodal pulpitoal termine
dellamessadomenicale.«Circa
unmese fail vescovo miha
chiestodispostarmi nell’Unità
pastoraledellaVal d’Adige che
hasedea Dolcéesi compone di
seipiccole parrocchie», ha
spiegatoil parrocodel Buon
Pastoreai fedelisorpresi dalla
inattesanotizia.«Ancheper me
siètrattato diun fulminea ciel
sereno.Noisacerdoti
sappiamoinfatti cheprimao
poiarriva l’ordinedimuoversi.
Io,chesono quidasei anni, mi
aspettavochequestarichiesta
perme diventasse realtàfra
qualcheanno, invece èarrivata
adesso».Ehaaggiunto: «Ho
provatoa spiegarein curiache
forseera megliolasciarmi qui
alBuon Pastorema oramai la
decisioneerapresa»,hariferito
ancoradonGiampaolo.
«Personalmenteritengo

questasceltainutilee
inopportunamacome sacerdote
hogiuratoobbedienza alvescovo
epertantomiadegueròsperando
chechi hapresoquestadecisione
siaispirato dal cielooltreche dalle
necessitàorganizzative».Le
prospettiveper la parrocchianon
sonorosee: «Nonci sarà un nuovo
parrococheverrà asostituirmi al
BuonPastore», haconclusodon
Marcucci.«Laparrocchia, come
eranelleprevisionidimedio
termine,a causa dellascarsitàdi
vocazionisacerdotali che
impongonoquestescelte,
confluirànell’Unitàpastorale di
SanGiovanni Lupatotoesarà
pertantodirettadadonMauro. Ci
saràsempre donMichele De Rossi
adoccuparsidell’attività
parrocchialeecon luigli altri
sacerdotidell’unità pastorale,ma
noncisarà più unprete incanonica
alBuon Pastore.Il mio
trasferimentodecorrerà da
settembre.Vichiedo dinonfarmi
regalipersonali.Sequalcuno vuole
donarequalcosa per il mio
servizio, lofaccia nei riguardidella
parrocchia».I commentideifedeli
sonocominciati subito fuorida
messa.La primareazione èstata
disorpresaper il trasferimento
delsacerdotemaancor piùèstato
losbigottimentoper la mancata
sostituzionedelparroco equella
chesarà difattola «fusione» del
BuonPastore nellaparrocchia
maggioredelpaese. I timori
riguardanoil fattochedon

Bozzola,giàoberato dai carichi
derivantidallagestione della
parrocchiadiSan Giovanni
Battista,abbiapoco tempoda
dedicareal Buon Pastore.Il
pericolochevedono i parrocchiani
delBuonPastore èche, inassenza
dellaspintaedel coordinamento
diunparroco «dedicato», la
parrocchiapiù omeno lentamente
muoiaesi spenganole attività
svoltesia ditipo pastorale,sia
religiososia divolontariato. «Cosa
saràdellaguida delconsiglio
pastorale,delgruppomissionario,
delgruppofamiglieedella
catechesi?»si chiedeva ieriun’
anzianasignora. «Forsecome laici
nonsiamoancoramaturi per
gestireinproprioquesteattività.
Funzionerannoancora senza
parrocola Caritas, ilgruppo pulizie
dellachiesa, il comitatodella
sagra,la gestione delparcogiochi
elamanutenzione dellachiesa»è
ladomandacheserpeggiava fra i
volontaridellaparrocchia.«Il
pericoloèchecon unparroco
anchevolenterosoma parttime
tuttociòsi possain fretta
liquefare».Ieri qualcunoha
formulatoanchel’ipotesi diuna
petizionedarivolgereal vescovo
maènoto cheil principiodella
“nonretromarcia” dell’autorità
ecclesiasticasui provvedimenti
adottatièrimasto inviolabileper
decenni.Non ci sarà,quindi, il
parrocotitolare nel
cinquantesimoanniversario La
sagradelBuonPastore èfissata
dall’1al 5settembreprossimi.
Potrebberoesseregli ultimi giorni
dipermanenza didonGiampaolo
Marcuccicome parroco.Per
domenica4 erafissata lafestadi
preghieraela celebrazione delle
«nozzed’oro»dellaparrocchia.
Risaleinfatti al20 novembre
1966lacerimonia diposa della
primapietradellachiesa che
avrebbepoi dovuto ospitarela
sedeparrocchiale.Fu l’allora
vescovoGiuseppe Carraro a
benedireil primomattone
dell’edificosacro icui lavori furono
conclusinel1969. Monsignor
Carraroaccolsebenevolmente la
propostadelparrocodi San
GiovanniBattista,don AldoGobbi,
didareuna chiesaal quartiere
dellenuoveresidenzeedelle
fabbrichedelpaese. Aseguire la
costruzionedellachiesafu don
LeonePorra,chefu poi il primo
parrocodelBuon Pastore (dal
1967al1981).Gli succedette don
UgoMarcolongo cheresse
l’incaricofinoal 1990. Lo
seguironodon GioacchinoGaiga,
parrocofino al1995, edon Mario
Venturellifinoal 2000. Poiarrivò
comeparroco finoal 2005don
RenzoMigliorini efino al 2010
donGiuseppe Venturini. Dal2010
parrocoèdonGiampaolo. R.G.

DonGiampaoloseneva:
«ObbediscoalVescovo
maèunasceltainutile»

MOZZECANE. IlsindacoPiccinini, laGiunta elamaggioranza fannomuro controladecisione della Prefettura

Profughiincaseprivate:«Attodiforza»
Neiprossimi giornisiconta
che arriveranno dai 20 ai 30
stranieri in appartamenti
Venerdìincontro pubblico

SANGIOVANNI LUPATOTO.Lasquadradel sindaco. Filippi presidentedelConsiglio comunale

Gastaldellohadeciso
AncheZermaninGiunta
L’exprimocittadinoassessoreinsiemeaSartori(nominatovice
sindaco),Simonato,LerineMeroni.Delegheacinqueconsiglieri

DonGiampaoloMarcuccicon alcuniparrocchiani

Dasettembre inVald’Adige

Valeria Zanetti

La contrapposizione è netta.
Il sindaco di Mozzecane, To-
mas Piccinini, definisce «un
atto di forza» la decisione del
prefetto, Salvatore Mulas, di
indirizzare in cinque apparta-
menti, messi a disposizione
da un privato sul territorio co-
munale, tra i 20 ai 30 profu-
ghi, in arrivo nel Veronese

nei prossimi giorni. Attorno
a Piccinini fanno muro gli as-
sessori e l’intera maggioran-
za. Forse anche una buona
parte del paese, convocato ve-
nerdì, alle 21, in sala consilia-
re per un’assemblea pubblica
nella quale la cittadinanza sa-
rà informata della situazione
e delle azioni di protesta che
«organizzeremo contro que-
sto principio di solidarietà
ben retribuita», come la defi-
nisce il sindaco.

Ma ecco i fatti, ricostruiti
dal Piccinini. «Già l’anno
scorso, il 2 luglio, venivo rag-
giunto da una telefonata dal-
la Prefettura che m’informa-

va dell’arrivo, per il giorno do-
po, di 6 profughi, da colloca-
re in un bed & breakfast, a
Grezzano», ricorda. Decisio-
ne subita.

«Né io, né altro componen-
te della mia amministrazio-
ne però ci siamo opposti. Ab-
biamo invece preso contatto
con la struttura ospitante per
gestire al meglio la perma-
nenza sul territorio di queste
persone. Qualche giorno do-
po, infatti, il vice prefetto ci
comunicava che il numero sa-
rebbe stato integrato con al-
tri due ospiti». I giovani, pro-
venienti dal Bangladesh, svol-
gono, tra l’altro, mansioni so-

cialmente utili, garantendo
un equilibrio che in altri Co-
muni non sempre è stato rag-
giunto.

«Nei molti contatti intratte-
nuti in quel periodo con la
Prefettura, abbiamo chiesto
che non si attivasse l’acco-
glienza in residenze private.
A Mozzecane abbiamo centi-
naia di appartamenti sfitti
che possono prestarsi a spe-
culazioni economiche. Non
avremmo accettato che deci-
ne di stranieri potessero inse-
diarsi sul nostro territorio,
senza la garanzia di strutture
ricettive organizzate che po-
tessero fornire un minimo di

servizi», dice.
Dalla Prefettura tranquilliz-

zano: il paese ha già superato
il rapporto di un profugo
ogni mille abitanti. «Un an-
no dopo siamo venuti casual-
mente a scoprire della dispo-
nibilità della famiglia Manni
di mettere a disposizione 5 lo-
ro appartamenti, isolati, per
ospitare indicativamente dai
20 ai 30 profughi e della deci-
sione prefettizia di accettare
la soluzione», prosegue il sin-
daco. «Il Gruppo Manni, pre-
sente sul territorio comunale
con lo stabilimento Manni Si-
pre, è impresa di successo
che qui ha investito e portato

occupazione con il sostegno
dell’amministrazione, sem-
pre collaborativa, anche in oc-
casione dei recenti amplia-
menti». Le stesse abitazioni
erano state richieste un anno
e mezzo fa dal sindaco. «Pro-
ponevamo una concessione
per convenzione, per far fron-
te all’emergenza degli sfratti
esecutivi, 11 quelli pendenti
sul territorio. Constatiamo
che invece si preferisce affida-
re le abitazioni ad una coope-
rativa per ospitare i profughi.
Come si spiega? Il Comune
non poteva competere con il
giro d’affari che si farà con
questa operazione, che può
superare i 400mila euro an-
nui», conclude Piccinini.
Contro un fiume di accuse,
dal Gruppo Manni, interpel-
lato, per ora solo silenzio.•
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